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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2435,

REGIO 3DEORETO o novembre 1925, n. 2139.
Applicazione dei diritti sugli atti e hertificati rilasciati dalla

Camera di commercio e industria di Mantova.

VITTORIO EMANUELE III
VER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

.

RE D'ITÃLIA

Visti gli articoli.fi0, lettere a) e b), e 51 del R. decreto4egge
8 maggio)92f, n. 150,. sull'ordinamerito delle Camere di com-
mercio 'e industria del Regno honchè il relativo regolamento
approväto con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 20;
Viste le deliberañioni 18 luglio e 18 agosto 1925 del Com-

missario governativo della Camöta di commercio di -Man-
tova ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'èconomia nazionale;
Abbiami decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Mantöva è quto-
rizzata; a percepire dei diritti sugli atti e certilleati da'essa
rilasciati e sulle iscrizioni nei ruoli camerali, in conformità
della èeguente tariffa:

1 per ogni copia d'atti d'ufficio (diritto fisso), L, 2;
scritturazione (per ogni pagina o fraziotie di pagina) L. 1;

2T per ogni ispezione di ruoli, L. 1;
3• per ogni cei•tificato d'inscrizione, esistenzag rappre-

sentanza, firma, ecc., di una ditfa (oltre scritturazione),
L. 2:

4° per ogni vidimazione di firma, L. 2;
56 per .ogni certificato sulPesistenza di usi mercantili già

raccolti (oltre la scritturazione), L. 5;
6• per ognÌ eertificato sull'esistenza di usi mercantili non

raccolti, L. 10;
7": per ogni certifleato di prezzi e corsi di borsa (diritto

fisso), L. 2; oltre per ogni voce di merce e per ogni media
periodica, L. 1;

86 per ogni certificato in genere, esclusi quelli che si de-
vono rilasciare gratuitamente per legge, L. 2;

9° per ogni carta di legittimazione, L. 5;
10° per duplicati chiesti contemporaneamente al certi-

ficato originale, L. 1;
11° per ogni nominativo o indirizzo fornito a ditte non

inscritte nel ruoli dei contribuenti la tassa camerale e nel re
gistro delle ditte délla Camera, L. 0.10; altre il ri;ahorso
delle spese postali e con la tassa minima di L. 1. Tale servi-
rio saarà gratuito a favore delle pubbliche autorità Camere
di commercio e pubblici istituti che richiedessero nominativi
per ragioni d'ufficio;

12° tassa di inscrizione e reinscrizione nel ruolo del cu·
ratori di fallimenti, L. 50 ;

13° tassa di inscrizione e reinscrizione in ogni altro ruo
lo di cui alla lettera c) art. 3 del R. Geereto legge 8 maggio
1921, n. 750, L. 20 :

14° certificato <li inserizione nei ruoli predetti, L. 2.

Art. 2.

I diritti di cui sopra saranno riscossi con le norme conte-'

nute nell'unito regolamento, visto e sottoseritto,. d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

Sono abrogate le tarife e le disposizioni precedeiteinenté
emanate per la percezione dèi diritti sugli atti e certificati
rilasciati dalla Camera di commercio di Mantova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta umetale delle leggi è dei des
creti del Regno d'Italia, maydando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 9 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
BEI&UEEO.

Visto, ii Guardastgilif : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 9 dicembre 1925.
Atti del Governo, registroh3, foglio 63. --- GRMATA.

Ilegolamenty per la riscossione dei diritti sugli atti e certkati
rilasciati dalla Cámera di commercio e Industria

_

di Mantova.

Art. 1.

Hanno garattere di atti umciali della Osandra di comuner-
cio e industria di Mantova, quelli che emanano direttainenk
dalla presidenza e sono muniti delle firme del presideilte d
di chi ne fa le veci, del segretario o del ano sostituto, e se-

gnati col timbro di uincio.

Art. 2.

Le.domande per rilascio di certificati, estratti e*copie di
atti di ufficio, dovranno essere presentate adpra..carta fili<
granata da L. 2 alla segreteria della Camera.
Alle istanze verrà dato corso in ordine di presentazione.

Art. 3.

I richiedenti dovranno pagare alla Camera, al. momentd
della produzione dell'atto di richiesta, un diritto usee giusta;
la tariffa di cui al Regio decreto che approvth il presente
regolamento.

Art. 4.

L'esame del registro delle ditte ò gratuito, & termini del-
l'art. 68 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, u. 750.

Art. 5.

I certificati rilasciati in carta libem, dietro richiesta dei
privati, i quali' dovranno citare le disposizioni che consen-
tono il rilascio in carta libera, sono soggetti al solo paga-
mento dei diritti di scritturazione in haee a detta tariffa.

Art. 6.

Non sono soggette a tassa o diritto qualsiasi, le domande
di certificati presentate alla Camera dai Comuni o da altri
corpi morali per uso proprio; épetterà però allg Camera il
rimborso delle eventuali relative spese.

Art. 7.

Ogni riscossione dovrà essere comprovata da una ricevuta
da staccarsi dal contabile della Camern de un libretto a ma-

dre e figlia.
Il versa.mento delle somme riacosse dovr# farsi alla cassa

della Camera ogni mese, a norma dell'art. 75 det regolaipento
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per Pattuazione della legge sulle Camere di comniercio ap-
provato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:

Il Ministro per Peconomia nazionale :

BELLUzzo.

Numero di pubblicazione 2436.

REGIO DECIfETO 9 novembre 1925, n. 2140.
Applicazione dei diritti sugli atti e certificati rilasciati dalla

Camera di commercio di Caltanissetta.

VITTORIO EMANUELE IÏI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA. NAZIONE

RE D'ITALIA

Vieti gli articoli 50, lettere a) e b), e 51 del R. decreto-legge
8 mággio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere di com-
mercio e industria del Regno nonchè il relativo regolamento
approvato con R. decretó 4 gennaio 1925, n. 29;
Vista la deliberazione 15 settembre '1925 del Commissario

governativo della Chmera di commercio di Caltanissëtta ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

La Chmera di commercio e industria di Caltanissetta ò
nutorizzata a percepire dei diritti sugli atti e certificati da

essa rilasciati e sulle inscrizioni nei ruoli camerali, in con-

formitA della seguente tariffa:
1• per visione di un atto o documento esistente in ufficio,

(escluso il registro delle ditte), L. 2;
S* per la copia degli atti della Camera o di documenti

depopitati nei suoi umci, L. 4, se la scrittura non supera
le dud facciate; per le successive, L. 2 per ogni singola fac-

clata;
'3• per ogni certificato non altrimenti specificato, L. 5;
4° per ogni certificato di origine, L. 3;
5° per ogni certificato di usi e consuetudini da accer-

tarsi ancora al mqmento della richiesta, L. 10 :
0° per ogni certificato di prezzi di derrate o merci in

base ad informazioni, L. 10;
7° per ogni ,·ertificato di prezzi sui listini umciali, L. 5;
8° per ogni visto su note, fatture o documenti non altri

menti specificati, L. 2;
9° per ogni legalizmzione di firma singola, L. 4;
10° per la legalizzazione di più firme, per la prima, L. 4,

per le successive, L. 1;
116 per ogni <•ertificato di idoneità a concorrere a pub-

bliche aste, appelti, licitazioni, gare, ecc., L. 10;
12', per ogni¿certificato di idoneità ad esercitare la fun.

zione di perito, di enratore di fallimento, di mediatore o di
altre pubbliche funzioni, L. 10 :

13° per 11. rilascio di carta di legittimazione per viaggin-
tori, di commercio. L. 3;

14° per ogni designazione di arbitri o di periti, L..25;
15° per ogni iscrizione in uno degli albi compilati dailla
amern, all'ntto della presentazione della domanda, sarà do-
vuto un diritto di L. 50• ugnale d,iritto sarà dovuto ad ogid
Tinnovazione dell'iscrizione.

Art. 2.

I diritti di cui sopra saranno riscossi con le norme conte·
note nell'unito regolamento visto e firmato, d'ordine Nostro,,
del Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iliserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
edecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 novemire 1925.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZO.

Visto, ii
.
Guardasigillf : Rocco.

Ite0istrato alla Corte dei conti, addì 9 dicernbre 1925.
Atti del Governo,.registro 243, foglio 64. -- Gnon.

Regolamento per la riscossione dei diritti sugli atti e certißcati
rilasciati dalla Camera di commercio di Caltanissetta.

Art. 1.

Hanno carattere di atti ufficiali della Camera di commer-
cio e industria di Cultanissetta quelli che sono firmati dal
presidente e dal segretario o da chi ne fa le veci, e portano
il timbro di ufficio.

Art. 2.

La Camera rilascia i propri atti ufficiali in base a quanto
risulta dai suoi registri e dai documenti di ufficio. Può an-
che rilasciare atti in base ad assulite informazioni o in band
a notizie, di propria conoscenza, facendo ciò risultare in
seno agli atti medesimi.

Art. 3.

Le richieste per il rilascio degli atti camerali dovranno
sempre essere per iscrit,to su carta libera. Alle richieste sarà
dato corso per ordine di presentazione.

Art. 4.

I richiedenti, per il rilascio di atti di prestazione di ser-
vizi camerali, dovranno pagare alla Camera al momento dely
la reldtiva richiesta, i diritti di cui alla tarifa annessa al
presente regolamento.

Art. 5.

Tutti gli atti e documenti rilasciat,i dalla Camera saranno
stesi su carta bollata a norma della legge sul bollo, eccet-
teati quelli che in virtù di leggi speciali sono esopti da bollo,
per i quali vanno sempre pagati i diritti di umcio in base
alla tarifa suddetta.

Art. 6.

Gli atti rilasciati a richiesta di autoritA statali o di Enti

pubblici, nun sono soggetti a tasse e diritti; però spetterà
alla Camera il rimborso delle eventuali spese sostenute per 11
rilascio degli atti medesimi.

Art.' 7.

Bopra ogni atto rilasciato dalla Camerka, per 11 quale si
debba pagare un tasso di umcio, verranno applicate marche

speciali, annullate col timbro di UEcio.

Art. 8.

Il versamento delle somme riscosse dall'umcio dovrà farsi,
dall'impiegato addetto a tale servizio, alla cassa della Ca-

mera non oltre Pultimo giorno dí clamenn mese, e in ogni
caso tutte le volte che Pimporto supera le L. 300.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re :

Il Ministro per Peconoinia nazionate :

BELLUZZO.



40()& 13-In-1925 --.GA22ETTA,UFFICIAI E DEL REGNO D'ITALI£ N'. 29È

Numero di pubblicazione 2437. Art. 2.

REGIO DECRETO » novembre 1925, n. 2142.
Applicazione del diritti sugli atti e certincati rilasciati dalla

Camera di commercio e industria di' Carrara. '

s

VITTORIO EMANUELE ÏII
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ ÖBLLA NAZIONE

RË D'ITALIA

Visti gli aricoli 50, lettere a) e b), e 51 del R. decreto-lègge
8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle Onmere di com-
mercio e industria del Regno nonchè il relativo regolamento
approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n.-29;
Viste le deliberazioni 21 agosto e.9 ottobre 1925 del Com-

missario governativo della Camera di cominarcio di Car-
rara;
Sulla proposta del Nostro Èinistro Segretario di Sfato

per Peconomia nazionale;
Abbimno decrefato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio di Carrira è ,autorizzata a per·
cepire dei diritti stigli atti e certificati da essa rilasciati e
isulle iscrizioni nei ruoli camerali, in ednformità delL se-

guente tariffa:
1° per copia di deliberazioni ed altri atti,nfliciali dölla

Comera e di documenti depositati nei suoi uffici, compresa
l'Aventuale autenticazione, L. 5:

23 per ogni certificato di inserizione nel registro delle
ditte o nei ruoli della imposta camerale delPultimo bien-
,mio, di rappresentanza, composizione sdi una ditta, L. 3;,

3" per ogni certificato d'inscrizioñe neiÑuòli della im·,
,posta camerale antecedenti all'ultimo biennio, oltre il di-
ritto fisso di L. 3, per ogni anno, L. 1;

I" per ogni certificato d'uso merentile þñ raecolto, L. 5;
5° per ogni certificato d'uso percatile non ancora. rac-

colto, L. 15;
0° per ogni certificato di prezzi già accertati della Ca-

mera, L. 3;
P per ogni certificato di prëzzi npa ancora aceertati '

dalkt Camera, L. 5;
8° per ogni certificato di prezzi o con sene di premi

richiedente particolari indagini e ricerche, L. 10;
D per ogni certificato d'idoneità a concorrere ad aste,

pubblici appalti e simili, L. 10 ;
10° per ogni certificato d'idoneità ad esercitare la fun.

zione di spedizioniere ed altre pubbliche funzioni, L. 15;
11° per ogni certificato di origine, L. 2;
12° pèr ogni carta di legittimazione per viaggiatori di

commercio, L. 5;
13° per certificati non altrimenti specificati, L. 5;
14:° per duplica.ti di certificati chiesti contemporanea

mente all'originale, L. 1;
13° per certificazioni fuori d'uillcio, oltre alle spese di

trasferta secondo la tariffa giudiziale per le Preture, L. .5;
30° scritturazione, per ogni ipagina oltre la prima, L. 1:
17° per ogni legalizzazione di firma, L. 2; per ogni firma,

se la legalizzazione è collettiva. L. 1:
18" per tidimazione e autenticazione di atti e documenti.

L. 1:
10 per la inscrizione nei ruoli dei periti, L. 30 ;
20° per la inserizione nei ruoli del mediatori e sensali,

L. 30 ;
21° per la inscririone nel ruolo dei euratori di fallimento.

L. 50 ; .

. 32° per Pinserzione sul Bolletino di diebiarazioni rela-

tive a protesti-cambiari, L. 30.

E' abrogato il decreto Lhogotenenziale 8 agosto 1915, nu-
mero 1219, con cui venne approvata la tarifa dei diritti sugli
atti e¡certificati rilasciati dalle predetta Ca.mera.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
.deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 0 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
. BELLUZZO.

Vistà, il Guardasigilli: Rocco.
, Ilegistrato alla Corte det fonti, addi 10 dicernbre 1923.
Atti del Governo, registro 243, foglio 66. - GRANATA

Itegolamento per l'applicazione del diritti di segreteria sugli
atti e certificati rilasciati dalla Camera di commercio ein.
dystria di Carrara.

Art. 1.

Agli efetti delPapplicazione dei diritti sugli atti rilasoiati
dalla Camera di commercio e industria di Carrara, di cui
alPart. 1 della tarifa approvata col Reg'io decreto di auto-
rizzazione, hanno carattere di atti ulliciali quelli che .ema-
nano direttamente dalla presidenza e sono muniti delle firme
del presidente, o di chi ne fa le Yèci, del segretario capo o di
hi ne fa le soci, e segnati col timbro di villeio.

Art. 2.

La Camera rilascia i propri atti uinciali in base a quanto
risulta <Ïai suoi registri e dai d'oeumenti di ufficio. Può rila-
seiare atti anche in base ad asatiate informazioni ed a quanto
risulta da sua conose nza, facendo, però, di ciò espressa
nienzione negli atti stessi.

Art. 3.

Le domande pel rilascio degli atti gamerali potranno es-

sere scritte o verbali. Le domande scritte pel rilascio di htti
della Camera, fatta eccezione per quelli fla .rilasciarsi in
carta libera a norma di legge, e pei- la legalizdzione di fir-
me, debbono essere presentafe in certa legale al þrièsidénte
della Camera di commercio e industria di Ontrara. Aputte.le
domande sarà dato corso in ordine di presentazione.

Art. 1.

I richied'enti il rilascio di atti e la prestazione di servizi
camerali, dovranno pagare alla Camein, al momerito della
produzione della relativa Tichiesta i diritti di cui alla tariffa
od effettuare un congruo deposito salvo conteggio che verrà
regolarizzato <þll'uffleio competente all'atto della consegna
del doenmento.

Art. 5.

Gli atti rilaseisti in enita libern, dietro richiesta dei pri-
vati, ed a norma di legge, sono soggetti, a titolo di riniboroo
di spesa tii scritturazione, al solo pagamento dei diritti di
cui alla tatiffa.

Art. G.

(lli atti rilasciati a richiesta di putorità státali,o locali, e
di Enti morali per uso proprio non sono soggetti a tassa o
diritto qualsiasi; spetterà però alla Camera irrimhorso delle
eventuali spese sosteunte per il rilascio degli atti huddetti.
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Art. 7.

Sopra ogni atto rilasciato dalla Camera verranno appósfe
delle marche speciali, annullate col timbro dell'allicio e.com.
provanti l'importo dei diritti pagati.

I

Art. S.

Il versamento delle somme riscosse dai singoli uffici do-
VTA farsi alla Camera non oltre Pultimo giorno di ciascun

mese, ed in ogni caso tutte le volte che l'importo delle ri.

scossioni eft'ettuate supera L. 300.

IVisto, d'ordine .di S. M. il Re:

Il Mi;nistro pcr l'economia nazionale :

BELLUZZO.

Nuntero di pubblicazione 2438.
°

REGIO DEORETO 9 novembre 192ô, n. 2143.
App1(cazione dei diritti sugli atti e certificati rilasciati dalla

Camera di commercio e industria di Chiavenna.

VITTOltIO EMANDELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA
.

Visti gli articoli 50, lettere aje b), e 51 del R. decreto-legge
8 maggio 1924, n.750, sull'ordinamento delle Camere di com-
mercio e industria del Regno nonchò il relativo regolamenfo
approvato.con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
'Vista la delibentzione 31 marzo 1925 del Commissario go-
yernativo della Camera di commercio e industria i Ohia-

venna;
Sulla pi'oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lai Onmera di commercio e industria di Chiavenna è auto-
rizzata a percepife dei diritti sugli atti e certiilcati da essa

rilasciati, e sulle iscrizioni nei ruoli cameráli, in conformità
della seguente tariffa:

1* per ogni cer‡ificato e carta, di legittimazione (dirittö
fisso), L. 3;

2° per ogni visto, vidimazione o legalizzazione di firma
(esclusi gli atti che si riferiscono alle elezioni e tutti gili
altri atti che per legge sono gratuiti), L. 1;

3° prir ogni ricerca o visione di un atto (esclusi i gior.
nali), I;. 1;

46 per copia di deliberazione o di altri atti della Co-
mera o documenti depositati nei suoi uflici, L. 2; per il di-
vitto di copia degli atti redatti in earta libera verrà corri
sposta una rimunerazione minore (e cioè la metM;

56 per certificati d'iscrizione nei ruoli dei curatori,
mediatori, periti e rap¡jresentanti ed in altri eventuali ruoli
da formarsi dalla Camera di commercio, L. 5:

per ogni i,nformazione di carattere confidenziale, L. 2;
7° þer ogni richiesta di indirizzi, rappresentanze, ecc..

(oltre il rimborso delle spese postali), L. 1;
86 per ogni certificato con serie dei prezzi pei corsi di

horsa risultanti da listini ufficiali e da quelli pubblicati a
cum della Camera, L. 3;

9 per ogni certificato comprovante il valore delle merci,
non risultante dalle mercuriali della Camera, e pel quale oc-

corrono speciali accertamenti, L. 5;

10° per ogni certificato di idoneità a concorrere a pub-
bliche aste, appaltic licitazioni, gare, ecc., L. 5;

11° per ogni certificato di idoneità ad esepeitare le fun-
ioni di spedizioniere doganale, pesatore pubblico od altro

ufficio, L. 5;
12° per ogni certificato sulla esistenza di usi mercantili

già accertati dalla Camera, L. 5;
13" per ogni certificato sulla esistenza di usi di piazza

non accertati all'atto della richiesta, L. 10; '

14° per ogni designazione di arbitri o periti, L. 5; *

15° per ogni certificato o contestazione o constatazione '

gi atti o fatti compiuti fuori di vincio, oltre alla indennità
di trasferta al personale della Camera calcolata sulle vi-

genti tariffe per flinzionari di Stato, L.'10;
10° per ogni inscrizione nei ruoli di curatori di falli-

menti, L. 20 ; per ogni inscrizione nei ruoli di periti indu-
striali e commerciali,,L. 10; dovnfand ogni rinnovazione
di ruolo, e pagabile alPatto della presentazione della do·

manda;
17 per ogni inscrizione nel ruolo dei pubblici mediatori

(dovuta una volta tanto all'atto della domanda), L. 10;
Diritto di scritturazione:

18° per ogni pagina di originale, copie, estratti e certi-
ficati, L. 1:

19° per ogni frazione di pagina, non oltre cinque linee

teseldsa data e sottoscrizione), L. 0.50.

Art. 2.

I diritti di cui sopra saranno riscossi con le norme confe-
nute nell'ùnito regolamento; visto e sottoscritto, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

E' abfogato il R. decreto 17 febbraio 1924, n. 251, con cui
la Çamera suddetta venne autorizzata ad applicare i diritti
sugli atti e certificati da essa rilasciati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore,iaddì 9 novembre 1925.

VITTORIO EifANÚELE.
ßELLU2ZO.

Vislo, it, Guardasigilli: Rocco.
1:egistrato alla Corte etel conti, addi 10 dicembre 1925.

Atti del Governo, registro 243, fogltd 67. - GRANAT¾

.Regolamento per la riscossione dei diritti sugli atti e certincati
rilasciati dalla Camera di commercio e industria di Chla.
venna.

Art. 1.

11anno carattere di atti ufficiali della Camera di com-

mercio e industria della provincia di Sondrio in Chiavenna

quelli phe emanano direttamente dalla presidenza, e sono

muniti'delle firme del presidente e del segretario, o 31 chi

ne fa rispettivamente le veel, e edutrassegnati col timbro di
utneio.

Art. 2.

La· Camera rilascia i propri atti ufnciali e certificati di
cui alla tarifa unita, in base a quanto risulta dai suoi re·

gistri, e dai documenti di uñicio.
Può rilasciare atti anche in base ad assunto informazioni,

od a quanto risulta ili sua conoscenza, facendo però di ciò

espressa menzione negli atti stessi.
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Art. 3.

Ogni atto viene rilasciato per domanda verbale o scritta
dell'interessato. La domanda dovrà essere accompagnata dal
persamento o dalla rimessa della somma corrispondente al·

.

l'importo del bollo comipetente e dei diritti di segreteria, di
cui alla tarifa upprovata a sensi di legge.
Se il certincato non verrà ritirato dall'interessato, non po-

trà essere chiesta la restituzione della somma versata per
bolli e diritti di segreteria.
Le domande scritte dovranno essere presentate in compe

tente bollo ed indirizzate al presidente della Camera.

Art. 4.

Qli atti rihisciati in carta libera dietro richiesta dei pri-
vati ed a norma delle leggi speciali, sono soggetti solo 41
pagamento dei diritti di acritturazione in conformità alla-vi-
gente tar12a.

Art. 5.

I certificati e le copie degli atti verranno rilasciati in or
dine cronologico secondo l'ordine di richiesta, salvo casi'di
soptma urgenza.

Art. 6.

Gli atti rilasciati a richiesta di autorità statali e locali,
e di Enti morali per uso proprio, non sono soggetti a tassa e
diritto qualsiasi, spetterà però alla Camera il rimborso delle
eventuali spese søstenute per il rilascio degli atti.

Art. 7.

Ogni riscossione di diritto di segreteria dovrà esser com•

provata mercè l'apposizione di marche amministrativ da
annullarsi col bollo dell'utlicio.
L marche sú·anno tenute in consegna dal segretarld.

, I
Art. 8.

essun diritto é dovuto alla Camera per il semplice esa-

me ddl registro delle ditte, per i certilleati elettorali e per
tutti gli ultti atti bhe per legge sono gratuiti.

Art. 9.

Il versamento delle somme riscosse dalPufficio dovrà farsi
alla cassa della Cumera alla fine di ogni trimestre ed lii ogni
caso 'tufte le volte che Pimporto delle riscossioni effettuate

supera le L. 200,

Visto, d'ordine di S. 11. il Re :

Il Ministro per l'economia nazionale:

ÛELLUZZO.

Visto il R. decreto-legge 7 luglio 1925, n. 1178;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per l'interno, di concerto coi Ministri Segi'étari di Statt
per le finanze e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

In esecuzione del R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1809, 11
Ministero dei lavori pubblici provvede, previo parere detMix
nistero dell'interno (Direzioue generale della sanità pubblim
ca), nell'interesse igionico-sanitario delle opere e per il giu-
dizio di potabilità delle acque da utilizzare, alla costruzione
degli acquedetti in tutti i casi in cui da leggi generali e spe-
ciali essa è prevista a spese dello Stato.
Resta integra la .'competenza del Ministero dell'internd

circa i servizi di costruzione degli acquedotti col oncorsci
dello Stato.
Tale competenza filio al 30 giugno 1986 è limitata al tery

ritorio del Regno, non compreso in quello indicato agli artia
coli 1 e 2 del R. decreto-legge 7 luglio 1925, n. 1178.

Art. 2.

11 Ministero dei lavori þubÙlici provvede pure, previo pa-
rere della detta Direzione generale nei riguardi igienico-se
nitari, alle opere preliminari alla costruzione degli acqueg
dotti o ad essa equiparabili, quali le ricerche di acque pe1•
uso potabile, Pallacciamento di sorgenti, la raccolta dell«

lor,o acque, la escavazione di pozzi ordinari, artesiúni o di
altro sistema, la elevaziope, meccanica delle acque ricono
sciute potabili e simili, ðelle qua sia pure previstä la. ese
cuzione a spese dello Stato.

Art. 3.

Il Ministero dei lavori pubblici, nel lavori di.ctd ni pre
cedenti articoli, sarà coadjurato, per la parte interessalite Ini
pubblica igiene, da personale tecnico-sanitario delPAmmis

instrqzione della sanità pubblica, all'uopo e,omandato¿. se-
condo le esigenze del servizio, dal 3finistero dell'ipterno di

accordo con quello dei lavori pubblici.

Art. 4.

Sono riservate al Ministero dell'interno la ricognizioné
igionica delle opere, di cui ai precedenti articoli, ir; sedendi
collaudo, ed anche indipendentemente da esso; e la vigilan-
za igienica snllo esercizio delle opere giA costruite, e, quandö
occorra, anche di quelle in-coreo di costrnzione.

Art. 5.

Numero di Rubblicazione 2439.

REQIO DECRETO 26 ottobre 1925, n. 2105.
Passaggio al Alinistero del lavori pubblici del servizio rela.

tivo ália costruzione degli acquedotti costruiti a spese dello
State.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yigti gli articoli 1 e 25 del IL decreto 31 dicembre 1922,
n.dB09,
Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2795;

L'Uilicio tecnico presso la Direzione generale della sapità
pubblica, previsto dagli articoli L1 del)1ecreto-legge 1• ngo-
ato 1915. n. 1188, "convertito nella legge 21 aprile 1921, nu
mero 596, e 8 della legge 24 luglio 1919, n. 1382, continuerA
ad essere composto di þersonolo del Genio civile nlPuopd
comandato, secondo le esigenze del servizio, dal afinisterö dei
lavori pubblici, <1i accordo cona¡nello dell'interno.
Resta forma la faroltà di aggregarvi, in viaiemporanha,

anche funzionari tecnici dipendenti da altre Amministrazioni
dello Stato analogamente comandati.

Art. 6.

Il 3finistero delle finanze provvederA con suo decreto a
trasferire nello stato di previsione della spesa pel illnistero
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dei lavori pubblici, gli stanziamenti già iscritti in quello
dell interno. per i servizi di cui all'art. 2 -del presente de-
creto.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore col 16 novembre 1925.

Órdiniamo che il presente degreto, munito del sigillá dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei de-
creti del,Regno d'Énlia, mandando a chiunque Apetti di os-
.servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 19256

VITTORTO EMANUELE.

Mussol,INI - FEDMZONI - ŸOY ÎÎ ÅÎBi-
stro delle finanze (R. decreto 10 otto-
bre 1925, n. 1956) MussoLINT - .GIU-
RIATI.

Visto, ti Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addì 12 dicembre 1925.
Atti.del Governo, registro 243, foglio 86. --- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2440.

REGIO DEORETO 15 novembre 1925,,n. 2150,
Autorizzazione alla Biblioteca nazionale di Brera, in 31ilano,

ad accettare una donazione disposta in suo favore,

N. 2159. R. decreto 15 novembre 1925, col quale, sulla p.ro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, -viene ac-
cettata la donazione di una collezioñe di cimeli manzo-
.niani) disposta dal gr. nif. ing. Federico Gentili a favore
della Biblioteca nazipnale di Brera, in Milano.

,Visto, il Guardastgillf : Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addt 11 dicembre 1925.

I

RELAZIOËE e REGIO DEORETO 29 novembre 1925.

Scioglimento del Consiglio comunale di Samassi (Cagliari).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 29 novem-
bre 192õ, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

di Samassi, in provincia 'di Cagliarit

MAESTR,

L'Amministratione comunale di Samassi, come è stato accertato

da una recente inchiesta, ha, con azione deficiente ed irregolare,
gravemente' disorganizzato la civica azienda; gli uffici sono in de-

(plorevole disordino; il concorso per la nomina al posto di segretario
comunale - da tempo vacanto - non viene bandito, nonostapte i
richiarii dell'autorità .politica locale; ni dipendenti sono stati corri-

sposti-emolugenti in misura suporiore a quella ,prevista dalla pianta
organi'ca, senza effettuare la trattenuta di contributt personali, por
la Cassá di previdenzu. Gravi irregolarita e abusi sono steti rilevati

nella gestione del dazio, nonchA nella esazione dei diritti di macel-
lazióne, nella applicazione del ruolo per,prestazioni d'opera, nella
esecuzíone dei angamenti.

Le risultalize dell'inchiesta sono state regolarmente contestate

alla Amministrazione, .le cui giustificazioni sonö risultate insuffi- -

eienti. E poichè d'altro lato il disagio derivante da talo situazione

e l'atteggiamento partigiano e decisamente ostile alle correnti 96
litiche nazionah, ostentato dalla Amministrazione, hanno eletermi-

nata nella popolazione un pericoloso fermento, dopo che 11 Prefetto

ha sospeso la rappresentanza elettiva appare indispensabile far

luogo allo scioglimento del Consiglio comunale, nffidando la ge-
stione dell'Ente nd un Regio commissnrin, il quale, con .arleguati
poteri, sia in grado di procedere al riordinamento rtella civien
azienda In tal senso provvede lo schema cli fleereto clie mi onoro

sottóporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTOltlO EMANUELE III

PEli GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario gi Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con 11 decreto 4 febbraio
1915, n. 148, ritodificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I

Il Consiglio comunale di Samassi, in provincia di Ca-
gliari, ò sciotto.

Art. 2.

Il signor Musio Francesco è nominato Commissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune
fino all insediamento del nupvo Consiglio comunale at ter-
mini di legge.

Art. 3.

11 predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 20'novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

DECRETO MINISTEllIALE 19 ottobre 1925.

Deroghe alle tariffe interne autorizzate per la colupilazione
della « Tariffa per il servizio cumulativo con le poste svizzere ».

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCEWIY) CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 1 punto 3 del R. decreto 10 settembre 1023, nu-
mero 2041;
Udito il Cotisiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta :

'

Art. 1

Nella compilazione della nuova < Tariffa per il servizio cu-

mulativo con le poste svizzere » la Direzione generale delle
ferrovie dello Stato. è autorizzata :

a) ad assegnare a ciascuna delle stazioni aminesse al. ser-
vizio cumulativo con le porte svizzere una zona unica di tue-

sazione qualunque sia l'istradamento dei. trasporti rispetto
ai cinque transiti di confine italo-svizzeri (Iselle, Pino,
Chiasso, Chiavenna e Tirano);

b) a rendere obhugatoria la dichiarazione del valore un-
che .per le seguenti merci che devono essere assoggettate' al
trattamento di cui al successivo punto c):
oggettisd'arte, di antichità e di collezione, merletti e pizzi

a mano, pellicole per cinematografi (films), pelli da pellicce-
ria e pelliere manifatturate, seta tratta gregela o manifat-

turata, seta artificiale in fili, tessuti e lavori di seta artifi-
riale o naturale;

c) a fisrire in tre serie di. prezzi corrispondenti alle tre
zone di tassazione di eni nl punto al la taana sul valore da

applicarsi alle merci per le quali ht dichiainzione del valore
è obbligatoria.
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* BANDI DI CONCORSO
Il presente decreto-sarà comunicato alla Corte dei coat

per la registruzione ed entrerà in vigore dal giorno della sua MIÑISTERO DELLA PUBBLICA, ISTRUÑIÔNE
pighhlicazione nella Gazentta Ufficiale del Regno.

oma, addì 19 ottobre 1925.
Concorso, per esame, a 13 posti di vice segretario in prova nel

ll Ministro per le cópmnicazioni: ruolo del personale di carriera amministrativa' de!PA'mmini•
strazione centrale della pubblica istruzione.

ÛIANO.

Il J[inistro per le finanec: ,

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

.41UssoLINI. Di coNCERTo coN

IL MINISTRO PER LE FINANZE

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AITARI ESTERI

Seambio di rat18che di atti internazionali.

Oggi. 15 dicombre loss, ha avato luogo in Roma lo scanibio
delle ratifiche dei seguonti atti stipulati fra l'Italine e la Ger-
Inania in Roma il 31 ottobro 1923:

1• Trattuto di commercio e auxigazione ed annesso Proto-

collo relativo alle tariflet sui trasporti ferroviari;
2 Convenzione per impediro doppie imposizioni e risolvere

altre questioni in materia di imposte dirette.
Tali atti sono stati approvati con R. decreto-legge 13 di-

eembre 1925, n. 3161.

Scambio delle ratifiche della Convenzione.commerciale ,

italo-ungherese.

Addì 12 dicembre 1925 ha avuto luogo in Roma lo scambio delle

ratifiche della Convenzione 'provvisoria di commercio fra l'Italia e

PUngheria .e del relativo protocollo finale, entrambi stipulati e
firmati 11 20 luglio di quostoistesso anno

La Convenzione anzidetta entrerà in vigore quindici giorni
dopo la scambio delle ratifiche e precisamente 11 Ti dicembre 1923.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Ï6PETimtTO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUB4ZIONI PRIT.ilE

Bollettino N. 260

COR$0 alEDIO DEI CA31BI
del giorno 12 dicombre 192õ

31sdia IIedia

Parigi. . . . a . .
01 25 Belgio• * a • • a , 112 ð7

Londra. . . , , , . 120 247 Olanda. . . . , , ,
10 02 -

Svizzera. . . , , .
478 83 Pesos oro (argentino). 23 45

Spagna , . , , ,
353 75 Pesos carta (argent.). 10 35

Berlino . . . , , ð 916 New-Yorls
. , , , .

24 801

Vtenna (Sht11tug) . .
3 503 Russia . . . . , 127 683

Praga . . . 73 05 Belgrado , , ,
, .

44 -

Dot,laro canadese. 24 825 Budapest . , , , .

0 0340

Romania.
.

11 375 Oro . . , , . 478 60

Aledia del consolidati negoziati a contanti.
Con

odiments
in cors<

3.50 % netto (1906) . . , ,
. , , ,

71 50
3.50 % • 11903) . . . . . . ,

67 50
CONSOLIDATI 3 00 % lordo

, . . , , . . 43 63
5.01) % netto . . . .

. .
.

94 10

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . 6S l.5

Veduta la .legge 21 agosto 1921,. n. 1812;
Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e le successive

norme esecutive, juterpretative ed integrative;
Veduto il R. decreto 30 didembro 1923, n. 2060;

i Veduto il R. decreto 31 marz 106, n. 363;
Veduto l'art. 8 del R. decreto-legge 20 luglio 1923,7 a. 128ß;
Veduto il regolariento per l'Amministrazipne centrale e per

l'Anuninistrazione scolastica regionale della pubblica istruzione
approvato col R. decreto 15 agosta 1925. n. 1918;

Veduto 11 decreto Ministeriale 20 ottchre 1925 contenente norme
per 11- conferimento di posti vacanti nel grado inizialp' dei ruoli
del personale dell'Amininistrazione centrale della pubblica istru-
zione e dell'Amministrazionc scolastica regionale, in applicazione
dell'art. 3 del II. decreto 29 luglio 1925, n. 1286;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso, per esame, a 13 posti di vice segretü1d
‡n prova nel ruolo del personale di carriera amministrativa (gradci
11•, gruppo A) ilell' mministrazione centrale della pubblica istrum
stone. ( '

Per l'assunziono al 13 posti messi a concorso avranno dirÍtté
di precedenza gli invalidi di guerra, ai sensi dell'art. 8 dolla legge
21 agosto 1921, n. 1312.

Art. 2.

Al personale oho sarà assunto per effetto del concorso, con la

riserva fatta all'art. 8 del dperetó Ministeriale 20 ottobre 1935, sat
ralmo applicate lá disposizioni degli articoli 17 del R decreto 11 no•

yembro 1923, n. 2395, o 7 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3086.
Durante il periodo di prova, della durata di mesi sel, ,sarà corri-
sposto ad ognuno l'assegno mensile lordo di L. 500, più l'aumentG
stabilito dal R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363.

Art. 3.

Chiunque intenda partecipare .al concorso dovrà, non più tardi
del giorno 15 gennaio 1920, presentare domanda, ip carta bollata,
da L. 3, al Ministero dolla pubblica istruzione (Diyis10ho I).

La domanda dovrà esspre scritta o sottoscritta dal'ooncorrente
e contenere l'indicazione precisa.del cognoine, del nonic, dellaga.
ternità, del luogo di nascita e del domicilio ed indirizzo cui potran-
no essere fatto le comunicazioni occorrenti.

Art. 4.

La domanda dovrà essere dogredatp dei documentl. appreäso
indicati:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrelite alla
data del presente decreto abbia compiuto l'età di anni 18 o non ol•

trepassata l'età di anni 30; tale limite à portato al 35 ánno fier gli
ex combattenti ed al 39• annd per gl,I invali4i di .guerra.

Gli impiegati di tuolo delle Amministrazlont dello 'Stato po-
tranno partecipare al concorso senza limitazione di eth;

b) diploma originale, o- copia di' esso in forina autántica
laurea in giurisprudenza, o in lettere o in filosofia conseguita in
(ma università o in un tstituto d'istruzione superioro, del Regno, o
di laurea in scienze politiche ed amministtative conseguita pressò
la faroltà di scienze pólitiche istituita nella Regia università di
Roma, o presso la scuola preesistente alla facolth stessa, o presso
le scuole o facoltñ analogamente ordinate in altre Regie università;

c) certificato del sindaco del Comune di origine, dal ouale ri-
sulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politicl.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato le persone, di CUI all'art. 1,
comma 26, del R. decreto 30 dicembre 1W3, n. 2960;
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d) certilleato megico, dal quale risulti che il concorrente è di,
gana e robusta costituziofie ed è esente da difetfi o imporldzioni
che influiscano sul rendimento del servizio. Per . glifAnvalfdL di
guerra 11 certificato medico dovit essere rilasciato dall'antahtà sa-

nitar¢, di cui•all'art. 14, n. 3, del R. decreto' 29 gennaio 1th2,' n. 92
e nella forma prescritta dal successivo art. 15 del R. decreto me-
dosimo:

e) certilleato d.i regolare condotta civile, morale e politica,
rilasciato dal sindaco del Comune, ovo il concorrente lia il suo do.
micilio o la sua abituulo residenza;

f) certiilcato generale negativo, rilasciato dal competengo uf-
ilcio del casellario giudiziale;

g) documento dal qualè risulti.che il concorrfnte ha ottem
porato alle leggi sul reclutamentq;

h) fotografla del concorrente, con la firma di lui autenticato,
dal sindaco o da un notaio;

i) ricevuta del versamento ad, un utlicio del registro della tassa
di concorso di L. 50, stubilita dal ß. decreto 10 maggio 1923, n. 11'13.

11 concorrente, potrà, inoltre, documeritare di trovarsi in una
delle condizioni specificate ai numeri da 1 ad 8 dell'art. 41 dei Regio
decreto 11 novembre 1923, n. 2305, e presentare le bue eventtiali pub-
blicazioni. Sono dispensati dalla presentazione del documento in-
dicáto alla lettera c), gli ita3iani non regnicoli; dalla presentazione
del documenti, di cui allo lettere c), 'd), e), 1), coloro che già ab-
biano un impiego di ruolo presso una Amministrazione dello Stató,
purchè esibiscano un certilleato dell'Amministrazione dalla quale
dipendonb, comprovante la loro appartenenza all'Amministrazione
stessa; e dalla presentazione del 'documento, di cui alla lettera g)
le donne o coloro che apilartengano ad una classe dl leva non an-
cora chiamata alle armi.

I Mocument1 che gorredano la domanda dovranno essere. con-
fornd alle proscrizioni dello leggi sul bollo cß essere muniti delle
occorrenti legalizzazioni .o vidimazioni.
I Bdcumenti di cui alle lettere c), 4), e), f) dovranno essere di

data anteriore di gon più di tre mesi a quella del presente decreto.
L'Amministrazione si tiserva la facoltà di sottoporre a candi-

dati alla visita di un sanitario di sua flducia.

Art. 5.

.
Non potranno.essere ammessi al concorso coloro che non- ab-

iblano conseguito per due volte l'idoucità nei precedenti concorsi a
posti del primo grado della carriera amministrativa del ruolo cen-

tále del Niinistero della pubblica istruzione.

Concorso, per esame, a 12 posti di vice segretario in prova nel
ruolo del ersonale di egrriera amministrativa dell'Ammini.
strazioià'scolastica regionale,

,

,

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE
DI CONCERTO CON

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 21 agosto 1921. TI. 1312;
Veduto 11 R. decroto 11 noyembre 1923, n. 2303, o le successive

norlue ese,cupiye, interpretatlye ed integfative;
Veduto il R. décreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto il R. decreto 31 marzo 1925, n. 363;
Veduto l'art. 8 del R. decreto-leggo 20 luglio 1925, n. 1286;
Veduto 11 regolainento per l'Amministrazione centrale e per

l'Amministrazione scolastica regionale della pul>blica Istruzione,
approvato col R. decreto 15 agogto 1925, n. 1918;

Veduto il decreto Alinistcriale 20 ottobre 1925, contenente norme

per il conferimento di pösti vacanti nel grado iniziale dei ruoli del
personale dell'Amministrazio19e centrale della ipubblica istruzione
e dell'Amministrazione sdolastica - regionale, in applicazione del•
l'art. 8 del R. decreto 20 luglio 1925, n. 1286;

Decreta :

Art. 1.

E' aperto un concurso, per esame, a le posti di vice segretario
in prova nel ruolo del personale di carriera amministrativa (gras
do 116, gruppo A) dpll'Amministrazione scolastica regionale.
. Per l'assunzione a 9 del posti messi a couror o avranno diritto
di precedenza gli invalidi di guerra ut sensi dell art. 8 della legge
21 agosto 1921, n. 1312.

, Art. 2.

Al personale cJte será assun!» per effetto del concorso, con la
riserva fatta all'art. 8 del decreto Ministoriale 20 ottobre 1923, sa.
rannjynpplicate le disposizioni degli articoli 17 del R.- decreto 11
novembre 1223, n. 23W, c 7 del R decreto 30 dicembre 1923. n. 3084.
Durante il periodo di prova, della durata di mesi sei, sarà corri-
sposto ad ognuno, I'pssegno niensile lordo di L. 500, più l'aumento'
stabilito dal R. decreto-legge 31 ularzo 1925, n. 363.

Art. 6.

Le domande che iperverranno al Ministero (Divisione I) dopo
11 1a gennaio 1'm o che non saranno redatte in ourta bollata da
L. 3 o corredate di tutti i documenti richiesti. e redatti nella forma
proscritta, non avranno offetto.

L'ammissione al concorso puù essere negata con ..decretq non

mótivato od insindacabilo del Ministro, ai sengi dell'art. 1, contma
ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923 n. 2000.

L'osanio di concorso constcrá di tro prove scritto e di una prova
omle, 10 ¡quali a.vranno luogo in Roma. Le dato deHe provo scritte
spranno stabilito con successiva ordinanza ministeriale.
I concorrenti riceveranno avviso, in toinpo debito, del giorno,

déll'ora' e6del luogò la cui gli esami saranno tenuti.
Lo tre provo scritto saranno una su un tema di diritto civile,

úna su un tema di diritto amministrativo a di diritto costituzionale,
ed una su-un stema di coltura storica e letteraria.

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per ciascuna prova
scrittä.

Saranno materie della prova orale:
' a) it diritto civile, il diritto amministrativo ed 11 diritto co-

stItuzionale:
.b) la legge ed il regolamento sull'amministrazione del patri-

monio e la coutabilitù generale dello Stato; •

c) la legislazione scolastica e dello antichità,e belle arti.
La• Commissiono giudicatrice avrà facoltà di Interrogare i con·

correnti sugli argomenti da essi trattati nello provo scritte.

Art. 8.

La Commissione esaminatrico del concorso sarà costituita al
sensÏ dell'art. 5, lettera a), del regolamento 15 agosto 1925, n. 1918.

Por lo svolgimento delle prove scritto ed orali c la formazione
della graduatoria si osserveranno le disposizioni del capo VI del Re-
do decreto 30 dicembre 1923, n. 2060.

11 presente decreto sarà invinto álla Corte dei conti per la regl-
strazionç.

. Roma, addi 25 novembre 1925,

p. Il .Vinistro per le [2nan:e: il 31inistro per/la pubbitca istruzione:
MUSSOLINI. FEDELE,

Art. 3.

Chiunqtio intenda parteciparo al concorso dovrù, non piti tardi
del giorno 15 gennaio 1926, presentarc domanda, in carta bollata da
L. 3, al Ministero della puþblica istruziono (Divisionc I).

La domanda dovrù essere scritta e sottoscritta dal concorrente
e contenere l'indicazione precisa del epgnome, del nome, della Ja-
teridtù, del luogo di nascita o del domicilio ed indirizzo cui po-
trAnno essere fatte 10 voinunicazioni occorrenti. -

Art. 4.

La domanda dovrà essere corredata dei documenti appresso
indicati:

a) atto di nascitu. dal quale risulti che il concorrente alla
data del presente decreto abbia compiuto l'età di anni 18 e vou 01-
drepassata l'età di anni 30; tale limito à portato al 33o anno per
gli ex combattenti ed al 30o anno per gli invalidi di guerra.

Gli impiegati' di ruolo dello Anuninistrazioni dello Stato po-
tranno partecipare al honcorso senza limitazione, di età,-

b) diploma originale, o copia di esso in forma autentica di
laurea in giurisprudenze, o in lettere, o in filosofia conseguita in
ung università o in un istituto d'istruzione superiore del Regno, o
di laurea in scienze politiche ed amministrative epuseguita prèsso
la facoltà di scienze polítiche istituita nella Regia univefsità di
Roria, o presso la scuola prcesistente alla facoltà étessa, o presso
lo scuole o facoltà analogamente ordinate in altre Regie università:

c) certificato del sindaco del Comune di ortgine, dal quale ri-
s.tilti che il carididato à 'cittadino italiano e gode dei diritti politici.
Sono equiparate ai cittadini dello Stato Ic persone, di cui all'art. .1,
comma 26, del R. decreto 30 dicembre 1923• n. 2060:

d) certificato medico, dal guàle risulti che il conçorrente è di
sana e robusta costituzione cd esente da difetti o imperfezioni
che influiscano sul rendimeñto del° servizio. Por gli invalidi di
guerra il certiflcato medico- dovrà essere rilasciato dall'autorità sa-

nitaria, di cui all'art. 14, n. 3; del R. decreto 29 gennaio 194 n. 02,
e nella forma prescritta dal successivo art. 15 del R. decreto me-
desimo;

e) certificato di règolare condotta civile, morale e politica,
rilasdlato dal sindaco del Comune, ove il concorrente dia il suo
domiellio o la sua abituale residenza;
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f) certificato generq1e negatiŸo, Tilasciato dal competente uf-
Scio del casellario giudiziale;

g) documento, dal quale risulti che 11 concorlento ha ättem-
perato alle leggi sul reclutamento;

h) fotografia del concorrente, con la firma di lui autenticata
dal sindaco o da un notato;

i) ricevuta del versamento ad un ufficio del reglstro della

¢ssa di concorso di L. 50, stabilita dal R. decreto 10 maggio 1°23,
n. 1173.
Il concorrente potrà, inoltre, documentare di trovarsi in una

delle condizioni speciflcute at numeri da 1 ad 8 dell'art. 21 del
11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e presentare le sue eventuali

pubblienzioni. Sono dispensati dalla presentazione del documento
indtrato alla lettera c), gli italinni nons regnicoli: dAlla presenta-
zione del documenti, di cui alle lettere c), 4), e), 1), coloro che gth
nbbiano un impiego di ruolo presso una Amministrazione dello
$tato, purché esibiscano un certlficato dell'Amministrazione dalla

quale dipendono, comprovanfe la loro appartenenza all'Amministra-
zione stesse; e dalla presentazione del documento di cut alla let-

tera g), le donne e coloro che npportengano ad u,nn classe di leva

non ancora chiamata alle armi.
I dorumenti che corredono la domanda dovrannt' essere con-

formi alIn prescrizioni delle leggi sul bollo ed emoli niunitt delle
occorrenti legaliz,znzioni e vidimazioni.
I dorumenti di cui alle lettere c), d), e), f), dorranne e were di

data anteriore di non piti di tre mesi a quella del presente decreto.
L'Amministrazione si riserva la facoltó di sottoporre i condidati

alla visita di'un sanitario di sua fiducia.

Concorso, per esame, a 8 posti di Vice ragioniere in prova nel
ruolo del personale di carridra di ragioneria dell'Ammini•
stratione scolastica regionale.

IL 311NISTRO PER LA PUBBLICA ISTREZIONE

DI CONCERTO CON
'

IL 11INISTRO PER LE l'INANZE

peduta la 1 gge 21 agosto 1921, n. 1312;
Veduto 11 H. decreto 11 novembre 1923, u 2393, e le successive

norme esecuuve, interpretative ed Integrative;
Veduto 11 11. decreto 30 diecinbro 1923, n "960;
\'eduto il 11. d cre to 31 marzo 1923, D. 363;
Veduto l'art 8 del R lleereta-Iegge 20 luglio 1W3. n. 1266;
\'eduo il regulumente pel 1 Arunint<ti:tzione t.catrale e per

l'Alummistrazione scolastica regionale della pubblu a istruzione, rtp-
provato <ol R. dreieto 13 agoat, 1925. n 1918;

\eduta il deLiglo tiinistoriale 20 ottobre 1925, touteneute Dorine

per il conferunento di poso vacanti nel grado iniziaÌo dei ruoli del
personale dell Amunnistlazione centrale della pubblica istruzione
e dell'Annuinistrazione stolastica regionale in applicazione del-
l'art. 8 del fl. de reto 20 luglio 1925, n 1983,

Deueta:

Art 1.

Art. 5. E' aperto un concorso, sper t>anie, a a posti di v1r,o ragioniere
In prova nel ruolo del personale di carriera di ragioneria (grado 11*,

Non potranno essere ammessi al concorbo coloro che non ab- gruppo 11 dell'Avinunisti.izione scoladies regionale.
blano conseguito per due volte l'idoneitä nei precedono concorsi a Por l'USilUlZIOR. Îl n' pú3tl meMI '1 CORCOrBO RYTSDRO diritto

posti del primo grado della carriera amministrativa del ruolo della di precedeflZIL gÌl IIIV Idl Öl guerra al sens delfart. 8 della legge
Amministrazione scolastica. 21 agosto 1921, n 1112

Art. 6. Art. 2.

Le domande che perverranno al Ministero (Divisione I) dopo
il 15 gennaio 1928. o che non saranno tedatte in carta bollata da
'L. 3, o corredete di tutti i documenti richiesti e redatti nella forma

pl'escritta, non avrunno effetto. •

L'ammisalone
,

al cðncorso può essere negata con derreto non

motivato ed insindacabile del Ministro, ni sensi dell'art. 1, comma
ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Al peitonale clte sala -Munto per effetto del concorso, con
useria fatta all'art. 8 del decron niinisterialo 20 ottobre 1925,
ranna app1teate le disposinom dc'It articoh 17 del R decreto

,

novembre 192J, n. 23J3, o i del 11 decreto 30 dicembre 1923. n. 304
Durante 11 petiodo di protu, della durniu di me>I sei, sarà corri-
sposto ad ognuno 1 assegno menstle lordo di L. 450, piu l'aumento
stabilito dal 11 decreto-legge 31 niarzo 1925, n. 363.

Art. 9. Art. 3.

L'esame di concorso consterà di tre prove scritte e di una prova
orale, le quali avranno luogo in Roma. Le date delle prove scritte
saranno stabilite con successiva ordinanza Ministeliale

I concorrenti riceveranno avviso, in tempo debito, del giorno,
dell'ora e del luogo in cui gli esamt saranno s.=nuti.

Le tre prove scritto saranno una su un .a di duitto civile,
una su un tema di diritto amministrativo e di diruto costituzionale,
ed una su un tema di coltura storica e letteraria.

Al concorrenti sarapno assegnate otto ore per ciascuna prova
scritta,

Saranno materie dolla prova orale:
a) 11 diritto civile, 11 diritto ammmistrativo ed 11 diritto co-

stituzionale;
b) la legge ed 11 regolamento sull'amministrazione del patri-

monio e la cort_tabilità generale dello Stato;
c) la legislazione scolastica e delle antichil't c belle arti.

La Commissione giudicatrice avrà facolta di mterrogare i con-
correnti sugli argomenti da essi trattati nellegprove certt¿e.

Art. 8.

La Commissione i osaminatrice del concorso r,ara costituita ai
sensi dell'art 5, lettern a), del regolamento f5 agosto 19%, n 1918

Per lo svolgimento delle ,prove scritte ed orali e la formaziont.-

della graduatoria si esserveranno lo disposizinm riel , apo VI del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Ilipresente decreto sarà inviato.alla Cotte des .of op . Ja iagi-
strazione.

Iloma, addl 25 novembre 1925.

p. II Alinteiro per le finanze: Il Ministro per la pubNr oboone

IUSSOLINI. FEDELL,

Chiunque intenda partecipale al concurso dovrà, non più tardi
del giorno 15 gennaio JW6, presentale domanda, in catta hollata da
L. 1, al 31aiNero della pubblic.: imilunone 'Divisione 1

.

La domanda dovla emere scrilLt e sottoscritta dal contotrante
e conteneir l'indicazione precisa del cognome, del noine, della pa-
ternitit, del luogo di nastita e del dormellio ed indilizzo rui po-
tranno owere fatic le comunienzioni occoirenti.

trt. 'e.

La domanda dovra c..,sele toileduta dei documenti appresso
indienti.

a atto di uta-clin, dal quale lisullt the d concorrente alla
data del pienente decreto abbut compiuto l'etù. di nimi 18 e non ol-

trepamata i et:t di annt 30, tale limito è portato at 336 anno per
gli ex combattenti ed al UN atulo per gli invalidi dL gUOrlu.

GIL $IRþ10güÍl di ruolo della Amnunistrazioni dello Stato go.
tranno partu apare al conrorso eenza limitazione di età;

b) diplousa li licenza dall istitute tecnico, beziono ingioneria,
o il lipioula corrispondente rilasciato al termini del R. decreto
6 maggio MrL1, n 1034, oppure 11 diploma di heenza o di abilitazione
rilasciulo da un ist tuto niedio coruuerciale. 11 diploina dovrà essero

prodotto in oligin ile o in copiu autentica;
c) cetiltletto del sludaco del Comune di origine dal quale ri-

suiti i he il andulato e t Iliadnio italiano e gode del diritti polittel.
Sono egmpainto ai cittadini dello Stato le persone, di stu all'art. 1,
comina e del 11 d seieto 10 duembre 1923 u 2930,

d, t,9cti ato medico, dal quale risulti che il concorlente ù di
sana e tuluts:a :o-Innaube iil o HenLe da difetti o unperfezioni
elle airluiscano sul are w<nto del seivizio Fër gli invalidi di
gueria il reiMe:Du neben tlovrù nuere rilesento dall'autorità sa-

nitaria .li em 011.01 He 1. tiel 11 derrein dt! Vennaio 1922, u. 02,
o nella Wma picacrob dal wee-sivo alt. 13 del It decreto nie-

desuno,
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a) 'oertlûcato di regolare condotta civile, morale e politicá, -

r11asciato dal sindaco del Comune, ove il concorrente ha 11 suo
.

domicilio o la sua abituale l'esidenza; e
.

f) certificato generale negativo, rilasciato dal competente ul-
ficio del casellario giudiziale;

g) documèntp, dal. quale risulti che il 'concorrente ha ottem-
þerato allo leggi äul reclutamento;

h) fotograflä del concorrente, cou la nrma di lui autenticatË
dal sindaco o .da un notaio;

i) ricevuta del versamento ad un ufficio del règistro fella
tassa di concorso di L. 25; stabilita dal R. ilecreto 10 maggio 19°3,
n. 1173.

11 concorrente, ,pótrù, inoltre, doctunentare di trovarsi in una

delle condizioni specificate ai numeri da 1 ad 8 dell'art. 21 del
R. decreto .11 novembre 19 3, n. 2395, e presentare là sue eventuali
pubblicazioni. Sono dispensati dalla presenlazione del documeilto
,indicato alla lettera c), gli italiani non legnicoli; dalla presenta-
2iOne dei documenti, di cui alle lettere c;, d), e), f). doloro che glâ
abbiano un, intpiego di ruolo presso una Amniinistratione dello
Stato, pureljo esibiscano un certificato dell'Amminisfrazionó dalla
TIuale dipem,lono, comprovante la loro apportononza all'Amministra.
zlolle stessa; e dall•4 presentazione del doctunento di cui alla lef-
tera 0), 10 donna e coloro che appartengano tid una classe di levit
non ancora chiamata alle armi.

I, documenti che corredano la domanda dovranno essere cori-
formi alle prescrizioni delle leggi sul hollo ed essere muniti delle
occorrenti legalizzazioni e vidimazioni.
I documenti di cui alle lettere c), d), e) f), dovranno essere di

data, anteriore di non più d tre mesi a quella del presente decreto.
L'Aluministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i candidati

alht visita di un sanitario di sua fiducia. *

Art. 5.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro che non ab.
biano congeguito per due volte l'idoneità nei precedenti concorsi a
posti del primo grado dcEa carriera di iggloneria dell'Ammini-
straziono scoldstica.

Art. 6.

Le doman¢c che perverranno al Ministero (Divisione I) dopo
11 15 gennaio 1926, o che non saranno redatte in carta bollata da
L. 3, o corredato di tutti i docmnenti richiesti e redatti nella forma
prescritta, non avranno effetto.

L'ammissione al concorso puù essero negata con decreto non
motivato ed insindacabile del Ministro, ai sensi dell'art 1, comma
ultimo, del .R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 7.

L'esame di coucorso consterà di tre prove scritte e di una prova
orale, le 'quali avranno luogo in Roma. Le date delle iprove setitte
utanno. stabilite con. successiva ordinanza Ministeriale.
I concorrenti riceveranno avviso, in tempo debito, del giorno,

dell'ora o ilol luogo in cui gli esami saranno tenuti.
Sarannó materie delle tre prove scritte:
a) clementi di diritto civile, amministrativo, costituzionale e

commercialb;
b) ragioneria e contabilità di Stato;
c) tema storico e letterario, che riguardi preferibilmente argo.

menti contemporanei.
Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per ciascuna prova

scritta.
Salanno materia della prova orale:
a) clementi di diritto civile, amministrativo, costituzionale o

commerciale;
b) ragioneria e contabilitü di Stato;
c) legislazione scolastica.

Art. 8.

' La Commissione esaminatrico del concorso será costituita ai
sensi dell'art. 5, lettera b), del regohmento 15 agosto 1925, n. 1918,

Per 10 svolgimento delle prove ritte ed orali e la formazione
della graduatoria si osserveranno le disposizioni del capo VI del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

\ Il presente decreto sarà inviato alla Corte \dei conti per la regi-
strazione.

Rönla, addi 25 novembre 1923.

p.Ji ßlirt.istro pct le finanze: Il 31irtistro ger'la pubblica istruzione:
MUSSOLINI. FEDELE.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a.51 posti di secondo nocchiere
nel corpo delle Capitanerie di porto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER. LA MARINA

Visto il R. decreto 18 agosto 1920. D. 1257;
Visto l'ordinamento gerarchico dello Alpministrazioni dello ßtato

approvato con i Regi decreti 11 novembrc 1923, n. 2395; 30 dicem-
bre 1923, n. 3084, e 8 maggio 1924, n. 843;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso a 51 posti di secondo nocchiere di porto.
Potranno partecipare al concorso i sottufliciali e sottocapi del

corpo Reale equipaggi a lunga forma, in servizio attivo od anche
in congedo, purchè non pensionati, che soddistino alle seguenti
condizioni:

a) non abbiano oltrepassato il 350 anno di eta;
b) siano celibi o vedovi senza prole, o, so ammogliati, abbiano

ottenuto sotto le armi regolare permesso <li contrarre matrimonio
dal Ministero della marina;

c) abbiano compiuto, sia su navl mercantili, sia su Regie
navi, un periodo di navigazione non inferiore a due anni;

d) non siano stati mai condannati a pene superiori a cinque
giorni di arresto o a 50 liro di pena pecuniaria:

e) abbiamo conseguito ottimo note caratteristicho negli ultimi
due anni di servizio prestato nel corpo Reale equipaggi.

E' peraltro in facoltà del Comando superiore del corpo Reale equi-
paggi di escludere dalla partecipaziono al concorso quei sottuffi-
ciali e sottocapi del corpo Reale equipaggi ritenun indispensabili
ai servizi della categoria cut appartengono.

Le domande di ammissione al concorso dovranno giungere al
Ministero delle comunicazioni (Ispettornto delle Capitanerie .di
porto) non più tardi del 1° gennaio 1926.

Art. 2.

Il concorso di cui al precedente articolo avrà luogo in base
alle norme e secondo le condizioni contenute nella annessa noti-
ficazione.

Il presento decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 5 novembre 1925.

p. Il 311nistro per la marina: Il 3finistro per le comunicaliard:
SIRIANNI. - CIANO.

NOTIFICAZIONE DI CONCORSO.

Art. 1.

E' aperto un conoorso a 51 posti di secondo nocchiere nel
corpo delle Capitanerie di porto.

Art. 2.

Sono ammessi al concorso i sottufflciali e i sottocapi del corpo
Reale equipaggi a lunga ferma, in servizio attivo od anche in con-

gedo, purché non pensionati.
E' peraltro in facoltà del Gomando superiore del corpo Reale

equipaggi di escludere dalla partecipazione al concorso quei sot-
tufficiali e sottocapi del corpo Reale equipaggi ritenuti indispensa-
bili ai servizi della ca.togoria cui appartengono.
I sottufficiali e i sottocapi in congedo saranno assoggettati a

visita sanitaria per aceertarne l'idoneità fisica.

Art. 3.

I concorrenti dovralmo soddisfare alle seguenti condizionii
a) non avere oltrepassato il 350 anno di età;
b) essere celibi o vedovi senza prole. o, se ammagliati, aver

ottenuto sotto le armi regolare permesso di contrarre matrimonio
dal Ministero della marina;
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c) aver compiuto, ,sla su navi mercantill, sia su Regie navi,
un.porlodo di navigazione'non inferiore a due anai:

d) non essere stati mai condannati a geno superiori a cinque
giorni di ,arresto o a 50 lire di pena pecuniaria;

e) aver conseguito ottime note caratterfstiche negli ultimi drie
anril di servizio prestato nel corpo Reale eguipaggi.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, su carta hollata da

L. 3 corredata dalla bolletta di versamento, ad un Ullleio del re-

gistro della tassa di L 23 stabilita dal R. decreto 10 maggio 1923,
n. 11.'3, dovranno pervenire al Ministero dello c6municazioni' (Tapot-
torato delle Capitar.ctie di porto) non piil tardi del ¥ genanio 1926,
per ill tramité del Comando superiore del corpo Reale equipaggi,
cho vi allegherà per ciascun concorrente copia del foglio matri-

colaro e caratteristiep, con findicazione specifica della durata e

della specie della naviga2ione compiuta, delle pporiflocuze al va-
Jör (U marina, al valor militaro o al valor civile conseguito e

delle campagno di guerra, nonché una dichiarazione, per gli am-
mogliati, comprovante che il concorrente ottenne sotto lo armi

regolaro permesso di contrarre matrimonio dal Ministero della
marina.

Nolla domanda gli aspiranti dovranno indicare con precisione
11 domicilio ed 11 recapito.

Art. S.

Le domaude dei sottuffleiali e sottocapi in servizio attivo do•

vranno esserà corredate, oltre che dalla copia del foglio matrico-
lare o caratteristico e dolla dichidrazione di cui al precedente
art 4, dolla copia del.l'atto originale di nascita, legalizzato dal

presidente del Tribunalc, su carta da bollo da L. Se del certificato
di stato libero, o, por gli ammogliati, della copia dell'atto di ma-
trimonio, debitamente legalizzato, anche su carta da bollo da L. 2.

Art. 6.

Le domande dei sottufficiali e sottocapi in congedo, oltre che

dei documenti di cui al ,precedente art. 5, dovranno essere corre-

date.dei seguenti certificati:
a) certificato generale del casóllario giudiziale vilasciatoial

Tribunale civilo e penale,' vidimato dal procuratore del Ro...su
carta da bollo da L.,4;

b) certificato di buona condotta morale, civile o politica, arl.
lasciato in carta da bollo da L. 2 dal sindaco d•l Comune ovè il
concorrente ha domicilio o residenza abitua3e, legalizzato dal Pre-
fetto o dal Sottoprefotto.

Entrambi i documenti dovranr.o essere di data non anteriore di
due mesi alla data della presente notificazione.

Art. 1.

La navigazione cyontualmente compiuta su naYi mercantili,
sarà comprovata mediante estratto di matricola munito del bollo

d1 L. 4 da rilasclarsi dalla Capitaneria di porto d'iscrizione su

diretta richiesta dell'interessato.

Art. 8.

Una Commi.esione presieduta da un colonnello o tenente colon-
nello di porto e composta di un tenento di vascello, di due capi-
tani di porto e di un segretario della Direzioue generale della mu-

rina mercantile, il quale funzioncrà anche da segretario dolla Com-
missione, accerterà quali dei concorrenti rispondano ai requisiti
richiesti e quindi procederà. alla loro classifica per ordine di merito.

La classificazione .relativa fra gli aspiranti avrA luogo in base
ai seguenti criteri di precedenza:

1• gradi conséguiti nella marina militare e mercantile e
anzianità di ggado nellä marina militare:

26 durata e specie della navigazione compiuta;
3a onorificenze al valor di marina, al valor militare o al

valor civile consegulte;
4• campagne di guerra.

Saranno nominati secondi nocchieri di porto i candidati ido-
Tiei secondo l'ordine della graduatoria approvata dal 3Iinistero
delle comunicazioni, Ano alla concorrenza dei posti messi a con-

corso.
Art. V,

I secondi nocchieri di porto di prima nomina saranno destinati

presso le Capitanerie di porto di Genova, Napoli, Palermo, Venezia e

Livorno, dove riceveranno l'Istruzione professionale secondo le nor-

me the saranno 'emanate dal Ministero delle comunicazioni
La loro nomina non sarà definitiva se non dopo trascorsi

8 mesi di tavorevole esperimento, dal quale risulti che essi hanno
attitudini al servtzio portuario e possiedono le cognizioni profos-

sionali relative al loro nuovo gradd, glusta le disposizioni dell'ar-
ticolo seguente.

Art. 10.

I secondi nocchieri di porto in esperimento, trascoret cinque
mesi, dovranno sostenere un esame di idoneità sulla conoicenza
4ei seguenti decreti e regolamenti:
- a) regolamento per l'applicazione del testo unico dèl

.
Codice

por la marina mercantile;
b) regolamcuto di sanità niarittima;
c) regolamento sulla pesca marittima

d) regolamento sul pilotaggio;
e) regolamento di disciplina per i corpi militari della Regia

marina;
f) decreto sull'ordinamento e lo stato dei sottutliciali di porto,
Saranno materie di esame solo quelle parti di detti regola-

menti cho lianno attinenza al servizio che i sottufficialf di porto
debbono prestare nei porti.

La Comntissione esaniinatrico sarà nominata dal comtmdanto
del porto e composta del comandante in seconda, presidente, del-
Pufnciale addetto al servizlp tecnico del porto e di quelle adibito

al servizio sanitario marittimo.
La Commissione assegnerá un voto di merito in vbnteslini

compilarado apposito verbále.

Art. 11.

I secondi nocchieri di porto .in esperimento, chelabbiano otte-

nuto nello esame di cui al precedente art. 10 un voto di merito
non inferiore a 10 20 e slano dal comandante del porto dichiarati
idonei ai servizi portuali, otterranno, allo scadere dei sol mesi pro-
visti dall'art. 9, la nomina definitiva.
All'àtto di questa essi , dovranno contrarre arruolamento Tolon•

tario nel corpo con la ferma di 6 anni computando nolla forma i
set mesi di servizio antecedeiltemente prestati.
I secondi nocchiéri provenienti dai sottufficiali o sottocopi della

Ilegia marina in servizio attivo con.rafferma di sei anni, non saran-
no tenuti a contrarre nuovo arruolamento, continnhado per essi ad

aver vigore, a tutti gli eftefti, la ràfferma contratíà"nel' Ñopo Reale
equipaggi.

Art. 12.

I secondl nocchieri di porto percepiranno le seguenti paghe
oltro gli assegni speciali di destinazione:

FAGHIC GIOItNALIEILE

GR .1 0 0 fulziale con anni i sorrizio

del

2°nocchierodiporto 13.50 ti -.15 - 15.50 16.30 17 - -

2°nocchiereanziano 14- 14.50 1 50 10.50 17.00 18Á0 19--..

più gli emolumenti portati dal R., decreto-legge 31 marzo 1923, n. 363
e la gratificazione di cui all'art. U del R. decreto 18 agosto 1910,
n. 1937, al termine dellá rafferma.

Art 13.

Ai secondi noccideri di porto,di primg nonlina compete a nor•
ma dell'art. 28 del R..decreto 18 agosto 1020, n. 1257, .un'indemiltà
Vestiarlo di L. 300 clie satù loro Bag4ta per un terzo all'atto della
nomina provvisoria e per i rimanenti due terzi a quello della no-

mina definitiva.
Non ottenendo la nomina definitiva essi non conserveranno al-

cun diritto sui due terzi non percepiti di dettp indonnità.

Roma, addt 5 novembre 1923,

Il 311nistro: CIMO.

Toltil,ts! C.4MILLO, geTente.

Roma - Stabilimento Foligranco dello Stato..,


